Circolare del04/08/1998n° GAB/DEC/812/98

Circolare esplicativa sulla compilazione dei regist di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di
accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal decreto ministeriale 1 apte 1998, n.
145, e dal decreto ministeriale 1 aprile 1998, n48.

TESTO

L'art. 12 del decreto legislativo n. 22/1997 e sgstve modifiche e integrazioni impone a numerasegorie di
operatori I'obbligo di tenere un registro di cariecarico sul quale devono essere annotate ladipole caratteristiche
e le quantita’ dei rifiuti oggetto delle attivith'produzione e/o di gestione dei rifiuti stessutldetti dati devono essere
utilizzati per la comunicazione annuale al catasto.

L'art. 15 del decreto legislativo n. 22/1997 e sgstve modifiche e integrazioni stabilisce, ingltiee "durante il
trasporto effettuato da enti o imprese i rifiuthecaccompagnati da un formulario di identificazibne

I modello uniforme di formulario ed il modello darme di registro di carico e scarico sono st&pettivamente
individuati dal decreto ministeriale 1 aprile 1998145 e dal decreto ministeriale 1 aprile 1998,48.

In relazione alle numerose richieste di chiarimgregosenute a seguito dell'entrata in vigore dedett decreti si
forniscono le seguenti precisazioni e chiarimepgrativi.

1) Modalita' di tenuta e di compilazione del formuério

a) ai sensi dell'art. 15 del decreto legislativiel#braio 1997, n. 22, il formulario di identificarie deve essere numerato
e vidimato da parte dell'ufficio del registro oldetamere di commercio;

b) la fattura di acquisto dei formulari, dalla qgidlevono risultare gli estremi identificativi defipografia autorizzata e
gli estremi seriali e numerici dei formulari stes@ve essere annotata sul registro IVA-acquistigpdell'utilizzo dei
formulari medesimi. | soggetti che per esigenzeatpee utilizzano contestualmente piu' bollettasvchnno prestare
particolare attenzione al rispetto di tale dispiosig, curando, inoltre, che la registrazione defierazioni di
trasporto sul registro di carico e scarico risg&ttdine cronologico di emissione dei formulari;

c) la stampa dei formulari da parte delle tipografitorizzate deve avvenire nel rispetto di quanteisto dal decreto
ministeriale Finanze 29 novembre 1978;

d) la vendita dei formulari da parte del rivenditaleve essere condotta nel rispetto di quantogiceail'art. 10 decreto
ministeriale Finanze 29 novembre 1978;

e) nel caso in cui i formulari siano tenuti medé@astrumenti informatici, il modulo continuo da izilare deve essere
predisposto dalle tipografie autorizzate di cuaall 4, comma 1, del decreto ministeriale n. 1498l e deve essere
sostanzialmente conforme al modello riportato nagigati A e B al citato decreto ministeriale A511998;

f) la numerazione e la vidimazione dei formularipdate della camera di commercio puo' essere @dfiettsolo se

risultano gia' compilate le voci "Ditta ................ residenza ................... codicedls ............... formulario dal n.
...... al n. ......" indicate nel frontespizio tellettario o nella prima pagina del modulo continua parte del
frontespizio relativa a "Ubicazione dell'esercizia.......... " puo', invece, essere compilatédhardopo la

numerazione e vidimazione, ma deve comunque preesdenpre I'emissione del primo formulario;

g) tenuto conto che ciascun formulario si compadrgudttro esemplari di cui tre a ricalco, la vidiziane puo’ essere
apposta sul primo di essi purche’ risulti visitateche sugli altri tre;

h) la dizione "serie e numero ..." riportata iroatdestra del modello uniforme di formulario indivato dal decreto
ministeriale n. 145/1998 e' riferita solo ed esetamente ai prefissi alfabetici di serie e al nungrrogressivo
attribuito dalla tipografia autorizzata. La datarigeortare a fianco dei suddetti "serie e numerdé éata di
emissione, cioe' di compilazione, del formulari@osra’, ovviamente, essere uguale per tutte dérquatcopie. La



data di emissione puo' noncorrispondere a qugtatdta alla voce "data/...... inizio trasporto’tdi al punto 10 del
formulario. Quest'ultima infatti, si riferisce aliata ed ora di partenza del trasporto;

i) al fine di garantire un efficace controllo sufjastione e movimentazione dei rifiuti il legisleda stabilito un
rapporto di reciproca integrazione dei dati ripthidal registro con quelli riportati sul formularidale rapporto e’
previsto in modo espresso dall'art. 12, comma jelereto legislativo n. 22/1997, e dall'art. 4meoa 3, del decreto
ministeriale n. 145/1998, e presuppone che il fdamw sia conservato nel medesimo luogo dove desere
conservato il registro di carico e scarico. Di amsenza, per "Ubicazione dell'esercizio ........ '.si deve intendere:
la sede dell'impianto di produzione, di stoccagdiagecupero e di smaltimento di rifiuti o la semjgerativa delle

imprese che effettuano attivita' di raccolta egoa, intermediazione e commercio di rifiuti;
la sede di coordinamento organizzativo o centravadgnte di cui all'art. 12, comma 3, del decremidlativo 5
febbraio 1997, n. 22;

j) per attuare la necessaria integrazione tra ftariwe registro, il decreto ministeriale n. 1438%revede, inoltre, che
in alto a destra del formulario sia riportato ilitnero di registro”. Tale voce si deve intendererité al numero
progressivo che individua I'annotazione sul regidell'operazione di carico o di scarico relativafaiti oggetto del
trasporto. A tali fini le singole annotazioni sebjistro delle operazioni di carico e scarico donmessere
contraddistinte con un numero progressivo;

k) per analoghe esigenze di integrazione tra foamel registri, il produttore/detentore, il trasfaore ed il destinatario
dei rifiuti dovranno apporre il proprio "numeroreiistro” sulla copia del formulario che deve resia loro
pOSsesso.

Tale conclusione poggia su un preciso dato normalifatti, I'art. 15, comma 3, del decreto ledisia5 febbraio
1997, n. 22, prevede in modo espresso che i redestono essere "integrati con i formulari rela@Virasporto dei
rifiuti" e l'art. 4, comma 3, del decreto ministde n. 145/1998 ribadisce a tali fini che "gli esti identificativi del
formulario dovranno essere riportati sul registroatico e scarico in corrispondenza dell'annotezilativa ai
rifiuti oggetto del trasporto, ed il numero progeies del registro di carico e scarico relativo gtadetta
annotazione deve essere riportato sul formularadttompagna il trasporto dei rifiuti stessi.". @Qree, inoltre,
considerare che solo grazie alla predetta integnaZzi contenuto del registro puo' rispettare qoiatabilito dall'art.
12, commi 1 e 2, del decreto legislativo 5 febb887, n. 22. Per quanto poi riguarda le modaldaseguire per
garantire l'effettiva attuazione dell'integrazidreeregistri e formulari, €' importante sottolineahe, ai sensi dell'art.
12, comma 1, lettere da a) a d), del decreto ktijisl 5 febbraio 1997, n. 22, 'annotazione suisteg delle
operazioni di carico e scarico dei rifiuti deveersseffettuata secondo precise cadenze temporpbidie’ solo a
seguito della predetta annotazione sara' possitaleiduare il "numero di registro” (cioe' il nuneeprogressivo
dell'annotazione dell'operazione di carico o scesid registro) e' evidente che il "numero di regispotra’ e dovra'
essere riportato sul formulario da parte del primdatdetentore, del trasportatore e del destiratamaltitore o
recuperatore) nel rispetto dei termini entro i queitati soggetti devono effettuare I'annotaziatetle operazioni di
carico/scarico ai sensi del citato art. 12, commatiere da a) a d). Ovviamente, cio' comportadiirante il
trasporto il formulario potra' essere sprovvistb"demero di registro”. A parte tale eccezione, diszende dal
sistema, il formulario di identificazione che acqmagna il trasporto dei rifiuti dovra' essere comtoilin ogni sua
parte;

1) il "numero di registro" deve essere appostdauhulario da parte dei soggetti obbligati allautndei registri di
carico e scarico. E' owvio, infatti, che il "numetioregistro” non puo' essere apposto sul formolda parte dei
soggetti che non sono obbligati a tenere i suddegistri. In tale evenienza, tuttavia, I'esoneati'ebbligo del
registro dovra' risultare da specifica indicazioipertata nell'apposito spazio del formulario ris®p alle
"annotazioni. Il formulario stesso, inoltre, doveasere conservato presso i suddetti soggettbbligati alla
tenuta dei registri di carico e scarico;

m) nel caso in cui il trasportatore sia costrett@mbiare destinatario, ad esempio perche' quethagio e’
impossibilitato a ricevere il rifiuto, il nuovo pmrso e il nuovo destinatario, nonche' i motiviaehriazione,
devono essere riportati nell'apposito spazio dehédario riservato alle "annotazioni";

n) in via di principio il trasporto di rifiuti urb@ che non deve essere accompagnato dal formulaii@ntificazione ai
sensi dell'art. 15, comma 4, del decreto legistativ22/1997, €' quello effettuato dal gestoresdelizio pubblico
nel territorio del comune o dei comuni per i quiadiervizio medesimo e' gestito.

L'esonero dall'obbligo del formulario di identifidane si ritiene, tuttavia, applicabile anche regain cui il
trasporto dei rifiuti urbani venga effettuato afdbri del territorio del comune o dei comuni peuiali e' effettuato |l
predetto servizio qualora ricorrano entrambe leisety condizioni 1) i rifiuti siano conferiti ad jpranti di recupero
o di smaltimento indicati nell'atto di affidamertel servizio di raccolta e trasporto dei rifiutbani (ed a tal fine si
ritiene che il concessionario del servizio di rdtxdi rifiuti urbani e/o di frazioni differenziati rifiuti urbani debba
dotare ogni veicolo adibito al trasporto di unaieagell'atto di affidamento della gestione dal guaulti, appunto,



I'impianto cui sono destinati i rifiuti); 2) il céderimento di tali rifiuti ai predetti impianti sieffettuato direttamente
dallo stesso mezzo che ha effettuato la raccotatefermo che il trasporto di rifiuti urbani eftetto da un centro di
stoccaggio a un centro di smaltimento o recupeve dempre essere accompagnato dal formulario diifid@zione;

0) deve essere emesso un formulario per ciasdutorifjuale risulta individuato dal codice (CER)ala descrizione. A
tale ultimo fine, al punto 4 del formulario, vode€'scrizione" dovra' riportarsi l'aspetto esterideerifiuti che
consente di identificare il rifiuto con il massigmado di accuratezza, tenuto conto che la desogziel CER non €'
sempre esaustiva, soprattutto in riferimento aicdadhe recano negli ultimi due campi numerici ifeec"99";

p) le quantita’ vanno indicate in kg oppure if.liel caso in cui i rifiuti siano individuabili itermini di unita'
numeriche, l'indicazione delle "Quantita™ puo'eesespressa indicando anche il numero delle trasportate;

q) per "firma del trasportatore" si intende la @strizione da parte della persona fisica che efigtttrasporto e ne
assume la relativa responsabilita’;

r) quando il trasportatore dei rifiuti ' lo stessggetto che li ha prodotti, e si tratta di rifindn pericolosi, il decreto
legislativo n. 22/1997, prevede che il trasporto'mssere effettuato senza iscrizione all'Albogasiori dei rifiuti.
L'esclusione dall'obbligo della predetta iscriziat®e risultare dall'apposita dichiarazione riptaria fine del punto
3 della prima sezione del formulario. A tal fingibduttore che effettua il trasporto deve barfapposita parentesi
inserita dopo le parole "trasporto di rifiuti noerjzolosi prodotti nel proprio stabilimento" e dolpgpreposizione
"di" indicare il luogo e lo stabilimento di prodozie dei rifiuti trasportati. Ovviamente quanddiuti non pericolosi
sono trasportati dallo stesso soggetto che li bdqti, il punto 3 del formulario, non deve essevepilato,
limitatamente ai seguenti dati identificativi "Tpastatore del rifiuto ............... CF.......... N. ...... AUT/ALBO
..... del ......". La medesima procedura si ap@igidimprenditori agricoli nei casi previsti dalit. 3 del decreto
legislativo 30 aprile 1998, n. 173;

s) le caratteristiche chimicofisiche, di cui alksella 5, terza sezione, dell'allegato B, al deamgéhisteriale n. 145/1998,
che devono essere specificate nel caso in cuutirfiano avviati allo smaltimento in discaricans quelle
necessarie per accertare la compatibilita’ deltdfcon le prescrizioni dell'autorizzazione ai seledi'art. 1, del
decreto ministeriale n. 141/1998;

t) alla voce "quantita™, casella 6, terza sezialed,allegato B, al decreto ministeriale n. 14289deve sempre essere
indicata la quantita’ di rifiuti trasportati. Inddt dovra' essere contrassegnata la casella é(dtlva alla voce "Peso
da verificarsi a destino." nel caso in cui perdduna del rifiuto o per l'indisponibilita’ di ursggéma di pesatura si
possano, rispettivamente, verificare variaziorpeto durante il trasporto o una non precisa camidenza tra la
guantita’ di rifiuti in partenza e quella a destioae;

u) il trasporto di olio minerale usato deve essemmpagnato anche dall'allegato F al decreto taiae 16 maggio
1996, n. 392;

V) nel caso in cui, per concrete esigenze operativeprevisti tecnici, un trasporto di rifiuti veagffettuato dallo
stesso tasportatore con veicoli diversi o da trdafari diversi, gli estremi identificativi dei divsi trasportatori
(nominativo, c. fiscale, n. aut. albo), dei diverszzi utilizzati (es. targa automezzo), il nomiv@atel conducente e
la firma di assunzione di responsabilita’ potraessere riportati sulle tre copie che accompagriaresporto
medesimo nell'apposito spazio riservato alle "samioni".

In caso di trasporto misto (es. gomma/ferrovia, garimave), occorre specificare nello spazio pent®tazioni, la
tratta ferroviaria o marittima interessata e altegal formulario stesso i documenti previsti dakeme che
disciplinano il trasporto ferroviario o marittimo.

Poiche' in tali evenienze le quattro copie del faario risultano insufficenti in quanto i soggettie partecipano alla
movimentazione sono piu’ di tre (il produttore/dédee, il trasportatore e il destinatario) saragioile conservare
delle fotocopie dei formulari, fermo che il trasfmbdovra’ sempre essere accompagnato dagli origiekl
formulario. Pertanto, a conclusione del traspoltomginali dei formulari dovranno restare dueginiali al
produttore/detentore; un originale al trasportattve consegna i rifiuti al destinatario finale;reariginale al
destinatario finale che effettua le operazioniediupero o di smaltimento.

In caso di trasbordo parziale del carico su mexzerso effettuato per motivi eccezionali, il tragjadore dovra'
emettere un nuovo formulario relativo al quantitatili rifiuti conferito al secondo mezzo di trasigomNel nuovo
formulario, il trasportatore dovra' indicare, nedjsazio riservato al produttore/detentore, la geogagione sociale e,
nello spazio per le annotazioni, il motivo del rasdo, il codice alfanumerico del primo formulagid nominativo
del produttore di origine. Sul primo formularioidentificazione, nello spazio per le annotaziooyé' essere
apposto il codice alfanumerico del nuovo formulanesso e gli estremi identificativi del traspatatche prende
in carico i rifiuti.

Al produttore dovra' comunque essere restituitfularta copia del primo e del secondo formularios=og



z) nel caso in cui il trasporto riguardi fanghicdi al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.r@8ante "attuazione della
direttiva 86/278/CEE concernente la protezioneatalbiente, in particolare del suolo, nell'utiliziae dei fanghi di
depurazione in agricoltura”, al formulario di idiéinazione dovra' essere allegata la "scheda dimpagnamento”
prevista dall'art. 13, del citato decreto legisiat27 gennaio 1992, n. 99.

2) Modalita' di tenuta e di compilazione del registo di carico e scarico

a) il registro di carico e scarico, deve essereptetato con i dati relativi alla ditta, alla resida e al codice fiscale
prima della vidimazione. L'ubicazione dell'esemjinvece, puo' essere indicata anche dopo la silone, ma
deve, comunque, precedere l'annotazione della prpeeazione.

Per ubicazione dell'esercizio, si intende:

la sede dell'impianto di produzione, di stoccagdiagecupero e di smaltimento di rifiuti o la semjgerativa delle
imprese che effettuano attivita' di raccolta egoato, intermediazione e commercio di rifiuti;

la sede di coordinamento organizzativo o centravadgnte di cui all'art. 12, comma 3, del decretmislativo 5
febbraio 1997, n. 22;

b) la semplificazione prevista dall'art. 1, commaldl decreto ministeriale n. 148/1998, non rigadrdfiuti prodotti
dalle attivita' di smaltimento o di recupero;

c¢) nella prima colonna del registro (prima colodegli allegati A -2 e B-2 al decreto ministerialeld48/1998) alla voce
"Formulario n. ...... del .......... " devono essepertate le seguenti informazioni:
numero del formulario dei rifiuti trasportati chen® oggetto dell'operazione di carico o scaricootata sul registro;
data di emissione del formulario quale risulta ¢adh nell'allegato C, punto I, del decreto minisie n. 145/1998;

d) nel caso in cui il trasporto non sia accompagudat stoccaggio intermedio (cioe' quando il trasiore prende in
carico i rifiuti e li consegna direttamente ad wnaaltitore/recuperatore terzo) e' possibile efeetwina sola
registrazione contestuale di carico e scaricoifletirtrasportati. In questo caso, nel registrovidmno essere indicate
le date di inizio e di fine trasporto;

e) nel caso in cui i registri siano tenuti mediasttementi formatici, il modulo continuo da utileaz deve essere
conforme al modello riportato negli allegati A caBdecreto ministeriale n. 145/1998;

f) nei casi previsti dall'art. 12, comma 4, del e legislativo n. 22/1997, e successive modifielietegrazioni, i
produttori (esclusi, quindi, i soggetti che effetto attivita' di gestione di rifiuti) possono adeeng all'obbligo della
tenuta dei registri tramite le loro associaziontaiegoria o le societa' di servizi delle assooisizili categoria
medesime. Si ritiene che in quest'ultimo caso istegossono essere tenuti in forma "multiazieatiatioe’
utilizzando lo stesso modulo continuo per piu' ®dtjgprevia opportuna vidimazione effettuata ngpetto della
procedura prevista dalla normativa vigente pectitare contabili, come prevista e consentita'dgll 1, comma 6,
del decreto ministeriale 1 aprile 1998, n. 148;

g) i soggetti autorizzati che svolgono attivitaadtodemolizione ai sensi dell'art. 46, del declegislativo n. 22/1997,
sono obbligati a tenere il registro di carico ergoadi cui al decreto ministeriale n. 148/1998 pefiuti gestiti e
derivanti dalla medesima attivita' ai sensi ddll'a2 del decreto legislativo n. 22/1997. | medésioggetti devono
tenere, inoltre, il registro previsto dal regolaheedi cui al decreto legislativo 30 aprile 1992285, che deve essere
vidimato dalla questura competente.

Tra i due registri esiste un evidente rapportmtiigrazione.

Pertanto, al fine di evitare inutili appesantimdntiocratici connessi all'annotazione in entramtegistri della presa

in carico e dello scarico dei veicoli avviati a d#izione, si ritiene che i soggetti che svolgonivaa' di

autodemolizione ai sensi dell'art. 46 del decregiislativo n. 22/1997, possono adempiere agli ghbtli tenuta dei

registri con le seguenti modalita”:

la presa in carico dei veicoli da demolire puotess@nnotata solo sull'apposito registro di engatacita previsto
dal regolamento di cui al decreto legislativo 36ila[d992, n. 285 e successive modifiche ed intagra. In tali
casi il "numero di registro" da apporre sul fornmidali trasporto dei veicoli avviati a demoliziorsara' quello
relativo all'annotazione sul registro di cui al a#o legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

sul registro di carico e scarico previsto dal dexreinisteriale n. 148/1998, di conseguenza, potassere
annotate solo le operazioni di carico e scariadfidti derivanti dall'attivita' di demolizione. Itali casi il numero
di registro da apporre sul formulario di traspatéd rifiuti prodotti dalla demolizione sara’ quetigativo
all'annotazione sul registro di cui al decreto stiiale n. 148/1998.

Analogamente, i concessionari di veicoli potrannoaare la presa in carico e lo scarico dei veidalavviare alla

rottamazione nel predetto registro di cui al dectegislativo 30 aprile 1992, n. 285;

h) I'annotazione in carico e scarico effettuatarsgistro deve essere riferita ad ogni singolo fdamo;



i) i soggetti che effettuano attivita' di intermazione e commercio con detenzione dei rifiuti sequoiparati, ai fini della
tenuta dei registri, ai soggetti che effettuaniviédt di recupero e smaltimento; quindi, I'obblidbannotazione va
adempiuto entro le 24 ore dalla presa in carico;

j) i modello B va compilato solo per i rifiuti cheno oggetto di intermediazione o di commercializane senza che
l'intermediario o il commerciante ne abbia la deiene.

In tal caso l'annotazione sul registro e' da riéeal formulario emesso dal produttore ed ai fell'ititegrazione con
il registro, l'intermediario dovra' allegare unaizofotostatica del formulario;

K) i soggetti sottoposti all'obbligo dei registricrico e scarico possono tenere un solo regigrde diverse attivita'
indicate al punto 2, dell'allegato A-1, al decretinisteriale n. 148/1998. In tal caso dovranno resbarrate le
caselle corrispondenti alle attivita' svolte.

Tuttavia, nel caso di piu’ impianti distinti altérno di un medesimo stabilimento ogni impiantordbdisporre di un
registro di carico e scarico;

1) il registro di carico e scarico di cui al preeete decreto ministeriale n. 148/1998 deve essergd ed annotato
anche per gli oli minerali usati;

m) in caso di raccolta di rifiuti speciali dellassa tipologia ed individuati con lo stesso cof@ER) da parte di un
unico raccoglitore/trasportatore presso piu' primdtiftietentori, il raccoglitore/trasportatore prede ad effettuare
un'unica annotazione sul proprio registro di cad@Tarico. La registrazione unica, pero’, dovgaardare le utenze
servite nell'arco della stessa giornata e dovraterere gli estremi dei formulari emessi nell'adetia medesima
giornata,;

n) si puo' verificare I'evenienza che all'internaiglarea privata delimitata siano localizzati jriopianti produttivi gestiti
da distinti soggetti giuridici, e tali singole waliproduttive provvedano alla gestione dei prafititr tramite un
soggetto terzo dotato di centro di stoccaggio @#ato che e' localizzato all'interno dell'area ewha.

In tal caso la movimentazione dei rifiuti effettaiatl'interno di tale area privata delimitata, siagoli impianti di
produzione al centro di stoccaggio, non dovra'ressecompagnata dal formulario.

Dai registri di carico e scarico dovra' tuttavisuitare il conferimento dei rifiuti dai diversi ingmti produlttivi al
centro di stoccaggio gestito da un soggetto teltzioterno della medesima area privata delimitétaal fine dovra'
essere utilizzato l'apposito spazio del regisserxiato alle "annotazioni".




